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MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE per L’EMILIA ROMAGNA

DIREZIONE GENERALE 
Contratto regionale sui temi della formazione in servizio del personale docente e A.T.A. per il 2003-2004, stipulato tra Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale e Organizzazioni Sindacali Regionali dell’Emilia-Romagna.

Visto il Contratto Nazionale di Lavoro del comparto del personale della scuola, sottoscritto in data 26 maggio 1999;

Visto il Contratto Collettivo integrativo nazionale siglato in data 18 marza 2003, concernente la formazione e l’aggiornamento del personale docente e A.T.A. per l’esercizio finanziario 2003;

Vista la Legge 440/1997, concernente disposizioni in materia di arricchimento dell’offerta formativa scolastica;

Vista la legge 62 /2000, recante norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione;

Vista la Direttiva Generale sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2003 – prot. n. 231/MR del 14/1/2003;

Visto il DM 18-9-2002, n. 100, concernente l’avvio di un programma nazionale di sperimentazione nella scuola dell’infanzia e primaria;

Viste le linee programmatiche IRRE Emilia-Romagna, per l’anno 2003, definite dalla Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna ai sensi del D.P.R. 6/3/2001, n.190 e sottoscritte in data 12/3/2003; 

Vista la Direttiva n. 70 del 17 giugno 2002, concernente i criteri e le modalità per il rimborso delle spese di autoaggiornamento sostenute dal personale docente;

Vista la Direttiva n. 36 del 7 aprile 2003, concernente gli obiettivi formativi assunti come prioritari per l’a.s. 2003/2004 riguardanti il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario;

Vista la comunicazione di servizio n.2135/E/1/A del 10/4/2003 della Direzione Generale per la Formazione, concernente il Piano di formazione a sostegno dell’avvio della riforma degli ordinamenti scolastici (legge n.53 del 28/3/2003).

Premesso che 

L’Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale dell’Emilia-Romagna svolge un’azione regionale di coordinamento e promozione delle attività di formazione continua per il personale della scuola, sulla base delle Direttive nazionali in materia di aggiornamento, arricchite da un’analisi dei bisogni formativi rappresentati dagli operatori scolastici e dalle scuole,

le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente accordo, attribuiscono un valore strategico alle attività di formazione continua del personale della scuola, da interpretare oltre che come diritto contrattualmente sancito, come occasione di crescita professionale offerta a tutti gli operatori e di sostegno alla innovazione e alla qualificazione del sistema scolastico,

le parti convengono di stipulare il seguente Contratto regionale relativo alla formazione del personale docente e ATA operante nelle istituzioni scolastiche dell’Emilia-Romagna.

PARTE I – RELAZIONI SINDACALI E INFORMAZIONE

Art. 1 (Livelli di contrattazione)

I livelli di contrattazione sui temi della formazione in servizio sono previsti in sede regionale, provinciale e di istituto, sulla base del nuovo quadro normativo istituito dalla Legge 59/1997:

· livello regionale, in relazione ai compiti dell’Ufficio Scolastico Regionale (di indirizzo, monitoraggio e stimolo all’innovazione, nonché di ripartizione delle risorse finanziarie assegnate);

· livello provinciale, in relazione ai compiti delegati ai Centri Servizi Amministrativi (per il tramite di apposite Unità Operative Provinciale per il sostegno all’autonomia), in particolare per  la lettura dei bisogni e la fornitura di risposte in termini di servizi, iniziative di rete, progetti territoriali);

· livello delle singole istituzioni scolastiche autonome, per l’attivazione di piani di istituto per lo sviluppo professionale. 

Art. 2 (Tipologie di personale interessato)

Il presente accordo si riferisce alle esigenze differenziate delle diverse tipologie di operatori scolastici (docenti, personale ATA), attraverso un’equilibrata destinazione delle risorse finanziarie disponibili, per favorire una comune assunzione di responsabilità professionali come è richiesto dall’autonomia scolastica.

Viene confermato l’impegno a considerare le unità scolastiche (singole o associate) il “perno” delle politiche di sviluppo del personale, da sostenere con adeguate iniziative di progettazione, raccordo e monitoraggio a livello regionale e territoriale.

Art. 3 (Informazione)

Le parti si impegnano a consolidare forme di reciproca informazione e consultazione sulle scelte in materia di formazione in servizio del personale della scuola, con particolare riferimento alle azioni connesse con impegni contrattuali (funzioni obiettivo, anno di formazione, ecc.), alle modalità di fruizione del diritto alla formazione permanente, alla valorizzazione delle competenze presenti nelle scuole nel territorio regionale, alle forme di verifica, certificazione e monitoraggio delle attività. 

PARTE II – VERSO UN SISTEMA INTEGRATO DI FORMAZIONE IN SERVIZIO

Art. 4 (Il ruolo dell’associazionismo)

Va salvaguardata la partecipazione degli insegnanti e degli altri operatori della scuola alle iniziative di formazione in servizio, anche mediante il riconoscimento del ruolo dell’associazionismo professionale per la qualificazione e il miglioramento della professionalità, da stimolare anche mediante protocolli di intesa con le associazioni professionali operanti a livello regionale, con le associazioni di disciplina e con agli altri soggetti ed agenzie riconosciute sulla base del DM 177/2000.

Art. 5 (I soggetti erogatori della formazione)

Vanno valorizzate le responsabilità e competenze in materia di gestione della formazione in servizio, riferite all'IRRE, alle sedi universitarie, alle istituzioni scientifiche, alle associazioni, alla rete delle autonomie locali. In particolare l’IRRE si caratterizza come struttura tecnica di sviluppo della ricerca anche in materia di formazione del personale. Il rapporto con le sedi universitarie sarà incentivato anche mediante la stipula di appositi protocolli d’intesa e convenzioni finalizzate a garantire un rapporto di partnership paritaria con il mondo della scuola.

Art. 6 (Osservatorio regionale di monitoraggio e orientamento)

Al fine di favorire la conoscenza delle opportunità formative offerte al personale della scuola, il monitoraggio delle iniziative e la loro incidenza sulle pratiche didattiche, le modalità di assolvimento del diritto alla formazione per tutti gli operatori, in vista del miglioramento del sistema della formazione, si conferma l’intenzione di costituire, in via sperimentale, un Osservatorio regionale di orientamento e monitoraggio delle attività di formazione, composto di un massimo di 10 esperti di settore designati in forma paritetica dalle organizzazioni sindacali regionali e dall’amministrazione scolastica regionale, che siano rappresentativi dei diversi soggetti che operano nel campo della formazione. 

L’osservatorio si avvale del supporto tecnico dell’IRRE Emilia-Romagna e potrà attingere alle risorse della formazione assegnate all’Ufficio Scolastico regionale per iniziative di ricerca e monitoraggio. Esso si impegna prioritariamente in azioni per il monitoraggio e la verifica degli standard di qualità della formazione, sulla base dei criteri concordati a livello nazionale ed allegati alla Direttiva per la formazione 202/2000;

PARTE III – UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE

Art. 7 (Criteri di ripartizione dei fondi)

I fondi  disponibili sul  piano  regionale,  in  base  alla  Direttiva  n.  36  del 7/4/2003 ammontano a € 1.647.111,00  di cui € 62.413,00 destinati alla formazione dei Dirigenti Scolastici, e € 130.147,00 destinati alla formazione sul tema dell’integrazione degli alunni con handicap.

La quota residua di € 1.454.551,00 da destinare al personale docente e ATA viene così ripartita:

-    80 % direttamente alle singole unità scolastiche (€ 1.163.640,80)

· 20 % all’Ufficio scolastico regionale (€ 290.910,20)

di cui 6% per i primi interventi informativi regionali e provinciali connessi alla riforma degli ordinamenti,  8% alle iniziative  dei CSA (tramite le UOPSA, con progettazione concordata a livello regionale, anche con riferimento alle esigenze di formazione del personale ATA); 6 % per iniziative regionali promosse direttamente dall’Ufficio Scolastico Regionale.

Art. 8 (Modalità di assegnazione alle singole unità scolastiche)

I finanziamenti alle singole unità scolastiche tengono conto dell’impegno formativo prioritario che vedrà impegnati sul tema dei nuovi ordinamenti gli insegnanti della scuola dell’infanzia e primaria.

A tal fine ad ogni unità scolastica viene erogato un finanziamento straordinario pari a:

· € 1.500,00 in presenza di meno di 40 docenti;

· € 2.500,00 in presenza di un numero di docenti da 41 a 80;

· € 3.500,00 in presenza di oltre 81 docenti.

Per docenti si intendono i posti di insegnante riconosciuti nell’organico di fatto dell’anno 2002/2003, per le scuole dell’infanzia, elementari e secondarie di I° grado negli Istituti Comprensivi.

La cifra residua viene ridistribuita tra tutte le rimanenti istituzioni scolastiche in base al numero degli operatori scolastici in servizio (posti docenti e ATA funzionanti nell’organico di fatto dell’anno 2002/2003.)

Ferma restando l’autonomia progettuale dei Collegi dei Docenti e la diversificazione e la pluralità delle iniziative formative, i fondi assegnati alle unità scolastiche saranno prioritariamente destinati alla realizzazione di piani formativi di istituto, singoli o associati in rete.

Art. 9 (Finalizzazione delle iniziative di carattere regionale)

I finanziamenti disponibili a livello regionale, unitamente ad ulteriori risorse che potranno essere messe a disposizione dal MIUR, da protocolli regionali ed altre convenzioni, dalle risorse previste per il sostegno all’autonomia, potranno alimentare una progettualità di carattere regionale, coinvolgendo tutti gli attori del sistema della formazione, per perseguire obiettivi di sistema:

a) miglioramento dei livelli di apprendimento degli allievi, a partire dalle aree disciplinari in cui si presentano situazioni di debolezza (es. apprendimento della matematica). Il programma di azione potrà prevedere specifici interventi di ricerca, formazione, consulenza, curati da Università, associazioni di disciplina e professionali, scuole e reti di scuole, singoli ricercatori. L’iniziativa, che negli anni successivi potrà riguardare diverse aree disciplinari è volta a costituire un vero e proprio “ambiente integrato” per l’apprendimento professionale.

b) sostegno ai processi di innovazione, sperimentazione e ricerca sui nuovi indirizzi curricolari e le prospettive di riforma degli ordinamenti, in modo da favorire la piena partecipazione dei docenti e delle scuole ai processi di trasformazione e sviluppo del sistema formativo.

c) la qualificazione e l’innovazione del sistema di formazione in servizio, anche mediante la piena utilizzazione delle nuove tecnologie informatiche, valorizzando le risorse regionali (centri risorse, scuole, formatori, ecc.), ivi compresa l’attivazione di sistemi di monitoraggio, orientamento, informazione, consulenza e verifica delle iniziative di formazione.

Linee regionali di orientamento

L’Ufficio Scolastico regionale offrirà a tutti i soggetti istituzionali operanti nelle Regione Emilia-Romagna linee regionali di orientamento, quale quadro di riferimento affinché si possa meglio esplicare e valorizzare l’autonomia e la responsabilità dei diversi soggetti e migliorare la formazione in servizio del personale scolastico.

In particolare saranno oggetto di specifica attenzione:

a) la promozione di servizi di supporto alle scuole autonome ed agli operatori scolastici nell’ottica dell’integrazione e valorizzazione di tutte le risorse esistenti;

b) il potenziamento delle modalità di informazione sulle iniziative di informazione promosse da tutti i soggetti operanti in regione;

c) il miglioramento delle metodologie di formazione, valorizzando il ruolo e la professionalità dei formatori e promuovendo forme sperimentali di certificazione.

Bologna, 22 maggio 2003

Per l’Ufficio Scolastico Regionale-Direzione Regionale

F.to: 

Per le Organizzazioni Sindacali regionali

F.to: 
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